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fa, ma le fie Cofte Meridionali fono buona parte
paludofe, e fetenti , inondate perpetuamente dalle
pioggie , e piene di folti Alberi di {mifurata gran-
dezza ; ond’ ¢ il Paefe mal fano. Nella flagione
buona pero fi fecca il terreno per pia della metd ,
ed allora {i veggono le Mandre al pafcolc lungo
le rive de’ Fiumi, dove crefce I’ erba ad incredibi-
Ie dltezza ; ma, {e torna la pioggia, il beftiame fi |
ritira tofto fulle montagne.

Il Rifo fi coltiva qui, come negli altri Paefi, ed
¢ 'unico Grano, che fi mangia in quefta Ifola .
Hanno poi abbondanza di Noci di Cocco, Limoni,
Aranci, Cedri, Melloni, Pinocchi , e diverfi altri
fiutti. Vi fi trovano anche Canne d’India , bofca-
glie intere di Cotone, e grande abbondanza di Le-
gno belliflimo da fabbricare.

Vi fono tre forte di Pepe nevo : la prima, ch’é
,]a migliore , chiamafi Pepe Molacca , o Lout: la fe-
'conda, ch’e la mediocre , chiamafi Pepe Maytongie :
la terza, ch’¢ la infima , chiamafi Pepe Negarie; e
di queff’ultimo ne-hanno in maggior abbondinza ,
effendo di gtrani piccoli , la maggior parte vuoti ,
e per confeguenza leggieri ; onde , per non ingan-
narfi, bifogna comperarlo a pefo , non a mifura.
Quello della prima’ forta falvano per (chi vuol com-
perarlo a pefo , perche pefa affai ; ma anche qui
fa d’uopo avvertire , che non vi. fieno framifchiate
delle pietre piccole nére , che fono foliti mettervi
dentro , e difficilmente fi diftinguono-da’ grani del
Pepe ‘anche ftacciato.

Il Pepe bianco ¢ al doppio pilL caro del nero ;
ma non fi ¢ ancora veduta la fua pianta’. 1 Mer-
ca-




